
Bilanci  2026,  il  Manuale
Unioncamere apre la campagna
depositi:  XBRL,  Terzo
Settore,  start-up  innovative
e presìdi sanzionatori
Con la pubblicazione del “Manuale operativo per il DEPOSITO
BILANCI al Registro delle Imprese – Campagna bilanci 2026”,
aggiornato al 24 aprile 2026, Unioncamere e sistema camerale
segnano  formalmente  l’avvio  della  nuova  campagna  dei
depositi  di  bilancio.  (Link  esterno  sito  Unioncamere:
https://www.unioncamere.gov.it/sites/default/files/articoli/
2026-05/Manuale-Operativo-Bilanci-2026_0.pdf)

Il documento Unioncamere si propone di offrire a società e
professionisti  un  quadro  uniforme  delle  regole  di
compilazione  della  modulistica  elettronica  e  di  deposito
telematico  dei  bilanci  e  degli  elenchi  soci,  ma  assume
rilievo  anche  sul  piano  sistematico,  perché  richiama  il
valore  del  deposito  annuale  come  adempimento  essenziale
della  fisiologia  societaria,  puntualizza  il  perimetro
applicativo della tassonomia XBRL e dedica ampio spazio alle
fattispecie  speciali,  dal  Terzo  Settore  alle  start-up
innovative.

La guida, nella versione del 24 aprile 2026, descrive le
modalità di compilazione della modulistica elettronica e di
deposito telematico dei bilanci e degli elenchi soci. Ma il
documento va oltre il profilo meramente operativo: richiama
il  rilievo  giurisprudenziale  del  mancato  deposito  del
bilancio  quale  possibile  evidenza  della  causa  di
scioglimento  ex  articolo  2484,  n.  3),  c.c.;  conferma
l’assetto  ordinario  del  deposito  in  formato  XBRL  con
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tassonomia  “2018-11-04”;  ribadisce,  per  le  società  di
capitali, il termine generale di 30 giorni dall’approvazione
assembleare;  disciplina  le  particolarità  di  ETS,  imprese
sociali, società benefit e altri soggetti speciali; richiama
il regime agevolato di start-up innovative, PMI innovative e
incubatori certificati; coordina il deposito con la nuova
classificazione  ATECO  2025;  e  ricorda  il  quadro
sanzionatorio  dell’omesso  o  tardivo  adempimento.

 

Il deposito del bilancio come obbligo annuale e il rilievo
della giurisprudenza

 

Uno dei passaggi più significativi del Manuale è quello nel
quale si ricorda che il deposito del bilancio è un obbligo
per tutte le società di capitali e per tutte le società
cooperative e che tale adempimento deve essere assolto per
ciascun  esercizio.  La  guida  richiama,  inoltre,  un
orientamento giurisprudenziale di particolare interesse: il
mancato deposito del bilancio viene presentato come elemento
idoneo a costituire evidenza della causa di scioglimento
della società ai sensi dell’articolo 2484, n. 3), c.c., per
impossibilità  di  funzionamento  o  continuata  inattività
dell’assemblea. Il Manuale richiama pronunce che ravvisano
tale situazione sia in caso di mancata approvazione del
bilancio  per  due  esercizi,  sia  addirittura  per  un  solo
esercizio.

 

La tassonomia XBRL 

 

Sul versante tecnico-documentale, il Manuale conferma che,
per il 2026, la tassonomia da utilizzare per la formazione



delle  istanze  XBRL  è  la  versione  “2018-11-04”.  Restano
utilizzabili le tassonomie “2015-12-14” solo per i bilanci
relativi a esercizi iniziati prima del 1° gennaio 2016,
mentre tutte le ulteriori tassonomie risultano dismesse e
non più impiegabili per il deposito. La guida ribadisce
inoltre che il file XBRL non può essere omesso, salvo i casi
di esonero espressamente previsti dalla normativa. Questo
profilo è particolarmente rilevante, perché conferma che la
struttura ordinaria del deposito continua a fondarsi sul
linguaggio standardizzato XBRL, con funzione non soltanto di
uniformazione  tecnica,  ma  anche  di  rafforzamento  della
qualità e confrontabilità della banca dati bilanci.

 

Doppio formato, validazione e sottoscrizione digitale

 

Il  Manuale  affronta  con  precisione  anche  l’ipotesi  del
doppio  deposito  XBRL/PDF/A,  chiarendo  che  il  ricorso  al
PDF/A  in  aggiunta  all’istanza  XBRL  si  impone  quando  la
tassonomia  non  sia  sufficiente  a  rappresentare  la
particolare situazione aziendale nel rispetto dei principi
di chiarezza, correttezza e veridicità di cui all’articolo
2423 c.c. La guida precisa però che il doppio deposito non è
necessario in caso di differenze esclusivamente formali e
non sostanziali tra il documento approvato in assemblea e il
bilancio  in  formato  XBRL.  Viene  inoltre  ribadita
l’importanza  della  validazione  preventiva  dell’istanza
tramite il servizio TEBENI e il principio secondo cui la
sottoscrizione  digitale  deve  avvenire  esclusivamente  in
modalità CAdES, con estensione .p7m, mentre la firma PAdES
non deve essere utilizzata.

 

Società  di  capitali:  termini  ordinari  e  struttura  del
fascicolo



 

Per le società di capitali, il Manuale ribadisce la regola
generale fissata dall’articolo 2435 c.c.: il bilancio, con i
relativi allegati, deve essere depositato presso il Registro
delle imprese territorialmente competente entro 30 giorni
dalla data di approvazione. La guida richiama inoltre la
scansione  codicistica  dei  termini  di  convocazione
dell’assemblea per l’approvazione del bilancio, ricordando
il  termine  ordinario  dei  120  giorni  dalla  chiusura
dell’esercizio, estensibile a 180 giorni nei casi previsti
dalla  legge  e  dallo  statuto.  Sul  piano  documentale,  il
fascicolo di deposito deve contenere il bilancio in XBRL e
gli  altri  allegati  obbligatori  in  PDF/A,  come  relazione
sulla  gestione,  verbale  di  approvazione,  relazione  del
collegio sindacale e relazione del revisore, ove dovuti. Per
le S.p.A., S.a.p.A. e società consortili per azioni, resta
inoltre  centrale  il  tema  dell’elenco  soci,  da  allegare
tramite  il  modulo  S,  con  disciplina  distinta  tra  mera
conferma dell’assetto proprietario, operazioni straordinarie
sul capitale e trasferimenti di azioni.

 

Terzo Settore, imprese sociali e società benefit

 

Un rilievo specifico merita la parte del Manuale dedicata ai
soggetti speciali e, in particolare, al Terzo Settore. La
guida riserva sezioni autonome agli Enti del Terzo settore
iscritti nel Registro delle imprese – non imprese sociali,
alle imprese sociali e alle società benefit. Nel quadro dei
termini  speciali,  viene  ricordato  che  il  bilancio  di
esercizio  degli  ETS  non  imprese  sociali  deve  essere
depositato entro 60 giorni dalla data di approvazione, e
analogo termine di 60 giorni è previsto per il bilancio
sociale delle imprese sociali. Il Manuale richiama inoltre
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il deposito del documento rappresentativo della situazione
economica e patrimoniale per le società di mutuo soccorso
iscritte nel Registro delle imprese.

 

Start-up innovative, PMI innovative e incubatori certificati

 

Di notevole interesse operativo è anche il quadro delle
esenzioni dedicato a start-up innovative, PMI innovative e
incubatori  certificati.  Il  Manuale  precisa  che,  per  il
deposito  del  bilancio  ordinario,  abbreviato  o  micro,  i
diritti di segreteria sono esenti per start-up innovative e
incubatori certificati, mentre l’imposta di bollo è esente
per  start-up  innovative,  incubatori  certificati  e  PMI
innovative. La guida puntualizza che il regime di favore
dipende dal mantenimento dei requisiti previsti dalla legge
e opera comunque entro il limite massimo del quinto anno
dalla costituzione o dall’iscrizione nella sezione speciale
del  Registro  delle  imprese,  a  seconda  della  figura
soggettiva  considerata.

 

Il coordinamento con ATECO 2025

 

Tra i profili di aggiornamento operativo merita attenzione
anche il riferimento ai nuovi codici ATECO 2025. Il Manuale
segnala che la nuova classificazione, entrata in vigore il
1° gennaio 2025 e adottata operativamente dal 1° aprile
2025,  può  essere  indicata  già  nei  depositi  XBRL,
indipendentemente dall’esercizio di riferimento e dalla data
di approvazione del bilancio. La guida precisa, però, che
non sussistono impedimenti all’utilizzo della codifica ATECO
2007. La scelta di inserire questo chiarimento all’interno
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del Manuale conferma che la campagna bilanci 2026 si colloca
in una fase di transizione tecnica che richiede attenzione
non solo ai contenuti del bilancio, ma anche alla corretta
gestione dei dati classificatori che alimentano la banca
dati camerale.

 

Sanzioni e qualità della banca dati

 

Il Manuale non trascura il versante sanzionatorio. Viene
infatti richiamato l’articolo 2630 c.c., secondo cui chi
omette  di  eseguire,  nei  termini  prescritti,  denunce,
comunicazioni o depositi presso il Registro delle imprese è
soggetto a sanzione amministrativa pecuniaria da 103 a 1.032
euro, ridotta a un terzo se il deposito è effettuato entro i
trenta giorni successivi alla scadenza; in caso di omesso
deposito dei bilanci, la sanzione è aumentata di un terzo.
La  guida  aggiunge  che,  nei  casi  di  mancato  deposito
continuativo, gli uffici camerali si riservano l’attivazione
dei procedimenti opportuni, con possibile coinvolgimento del
Giudice del Registro. Il richiamo alle sanzioni è completato
da una sezione sulla qualità della banca dati bilanci, che
ribadisce implicitamente come la correttezza e tempestività
del  deposito  rilevino  non  solo  per  l’impresa,  ma  per
l’affidabilità complessiva del sistema informativo pubblico.
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I punti da presidiare nella campagna 2026
DEPOSITO bilanci 

 
Obbligo annuale di deposito

Il deposito del bilancio resta obbligatorio per società di
capitali e cooperative per ciascun esercizio. Il mancato
deposito può assumere rilievo anche sotto il profilo della

causa di scioglimento ex articolo 2484, n. 3), c.c.
Tassonomia XBRL

Per il 2026 la tassonomia di riferimento è la 2018-11-04. Il
file XBRL resta la regola generale del deposito, salvo i casi

di esonero previsti dalla normativa.
Termine ordinario per le società di capitali

Il bilancio deve essere depositato entro 30 giorni dalla data
di approvazione. Restano termini speciali per ETS, imprese

sociali e altre fattispecie particolari.
Terzo Settore e imprese sociali

Per ETS non imprese sociali e imprese sociali la guida
disciplina i casi in cui, accanto al bilancio di esercizio,

rilevano il bilancio sociale e ulteriori documenti
rappresentativi della situazione economico-patrimoniale.

Start-up innovative e PMI innovative
Confermate le esenzioni da diritti di segreteria e/o imposta
di bollo nei limiti temporali e soggettivi previsti dalla

normativa speciale.
Firma digitale e formati

La sottoscrizione deve avvenire in CAdES (.p7m). Il PDF/A
resta il formato per gli allegati e, nei casi previsti, per

il doppio deposito.
Sanzioni

L’omesso o tardivo deposito espone alla sanzione di cui
all’articolo 2630 c.c.

 

Bilanci,  scritture,  assestamenti,



principi contabili?
Per il lavoro quotidiano di studio, Finanza & Fisco
mette a disposizione F&F Bilancio e Contabilità: il nuovo
assistente virtuale pensato per commercialisti, consulenti
fiscali,  revisori  e  professionisti  della  contabilità
d’impresa.

 

Il punto decisivo è questo:

è completamente gratuito.

 

Con F&F Bilancio e Contabilità puoi ottenere subito supporto
operativo su:

 

redazione del bilancio d’esercizio
principi contabili
scritture contabili e assestamenti
classificazioni patrimoniali ed economiche

 

Nessuna  registrazione.  Nessuna  e-mail.
Accesso immediato.

 

 Provalo ora:
Nasce l’Assistente Virtuale “F&F Bilancio e Contabilità”
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https://www.finanzaefisco.com/assistente-virtuale-bilancio-contabilita/
https://www.finanzaefisco.com/assistente-virtuale-bilancio-contabilita/


Serve un livello ancora più avanzato?

 

Passa a ai.finanzaefisco.com, il (Super)collaboratore AI in
Diritto  Tributario:  normativa,  prassi,  giurisprudenza  e
archivio strutturato Finanza & Fisco in un unico ambiente di
consultazione, progettato per chi lavora ogni giorno con il
diritto tributario italiano.

 

Attualmente  disponibile  con  Offerta
Benvenuto -30% sull’abbonamento Expert All
Digital + AI.
Abbonamento Expert All Digital (rivista in .pdf via email +
AI)

 

 

https://www.finanzaefisco.com/ai.finanzaefisco.com
https://www.finanzaefisco.com/negozio/abbonamenti/durata-12-mesi/expert-digitale-ai/abbonamento-expert-all-digital-rivista-in-pdf-via-email-ai/
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